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Se si vuole avere un figlio non 
basta fare sesso solo nel periodo 
fertile 
L’attività sessuale costante fa sì che il sistema 
immunitario femminile si abitui a non percepire come 
estranei gli spermatozoi 

 

Sei giorni, tanto dura la “finestra fertile” del ciclo di una donna, quel periodo che comprende i 
cinque giorni precedenti l’ovulazione e le 24 ore successive a essa in cui c’è la possibilità di 
concepire un figlio. La logica suggerirebbe, a chi cerca una gravidanza, di avere rapporti 
sessuali proprio in questo lasso di tempo. Ma se questo è sicuramente necessario, anche il sesso 
in altri momenti, oltre che piacevole, potrebbe essere altrettanto utile allo scopo. 
Pare, infatti, che una regolare attività sessuale, anche al di fuori dalla “finestra fertile”, 
incrementi la probabilità del concepimento grazie a una particolare influenza sul sistema 
immunitario. Lo sostengono all’Università dell’Indiana dove sono stati condotti un paio di studi 

http://www.healthdesk.it/benessere/vuole-avere-figlio-non-basta-fare-sesso-solo-periodo-fertile-1444397534


coordinati dalla ricercatrice Tierney Lorenz e pubblicati sulle riviste Fertility and 
Sterility e Physiology and Behavior. Le due ricerche hanno valutato il sistema immunitario 
durante tutta la durata del ciclo mestruale in una trentina di donne partecipanti allo studio WISH 
(Women, Immunity and Sexual Health), metà sessualmente attive e metà no, concentrandosi 
rispettivamente sulla componente cellulare e sulla presenza di anticorpi.  
I dati raccolti hanno evidenziato dei cambiamenti a livello immunitario nelle varie fasi del ciclo 
in chi praticava una regolare attività sessuale, modificazioni che non avvenivano nelle donne 
che si astenevano dal sesso e che contribuivano a favorire il concepimento.  
«Il corpo usa il sistema immunitario per difendersi da entità esterne che potrebbero 
danneggiarlo, ma se quello femminile applicasse questa strategia anche nei confronti di elementi 
come spermatozoi o embrioni in formazione, una gravidanza non sarebbe possibile; ecco perché 
l’immunità di una donna si modifica durante il ciclo e i cambiamenti sembrano essere promossi 
dall’attività sessuale», spiega Lorenz. 
Nelle donne sessualmente attive, durante la fase luteinica, periodo del ciclo in cui i rivestimenti 
uterini si ispessiscono in previsione di un’eventuale gravidanza, si riscontra un aumento dei 
linfociti T helper di tipo 2. Queste cellule del sistema immunitario, contrariamente a quanto 
fanno quelle di tipo 1, inibiscono l’attività immunitaria detta cellulo-mediata che coinvolge 
l’azione di altre cellule contro un elemento considerato estraneo, come ad esempio anche lo 
sperma o un embrione. In queste donne i linfociti T helper di tipo 1 prevalgono invece nella fase 
follicolare del ciclo, quando cioè i follicoli ovarici sono in fase di maturazione. 
Accade qualcosa dal significato analogo anche per quanto riguarda la presenza di anticorpi. In 
chi ha una regolare attività sessuale, a ridosso dell’ovulazione, si nota una diminuzione delle 
immunoglobuline A, anticorpi solitamente presenti nelle mucose genitali femminili e che 
possono interferire con il movimento degli spermatozoi e con altre fasi della fecondazione. In 
questa parte del ciclo aumentano invece le immunoglobuline G, presenti nel sangue e capaci di 
svolgere la funzione immunitaria senza interferire con la zona uterina.  
Questo cambiamenti che non avvengono in chi si astiene dal sesso e che hanno uno scopo 
preciso: favorire il concepimento minimizzando i fattori che potrebbero ostacolarlo, ma 
garantendo un’adeguata difesa del corpo dalle minacce esterne. 
«Con questa ricerca abbiamo mostrato come il sistema immunitario risponda a un 
comportamento sociale come l’attività sessuale che, praticata al di fuori della “finestra fertile”, 
invia segnali per preparare i meccanismi di difesa del corpo all’eventualità di una gravidanza 
che non va ostacolata, ma favorita», conclude Lorenz.  
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ANZIANI E FARMACI, INDICAZIONI PER UN USO 
APPROPRIATO 
 

 

L’Agenzia Italiana del Farmaco ha pubblicato uno dei primi studi che valuta l’andamento delle 
prescrizioni farmacologiche dopo i 65 anni. Ne è emerso che l’assunzione aumenta progressivamente 
con l’età, ma cala dopo gli 85 anni 

La prescrizione e l’assunzione di farmaci aumenta progressivamente con l’età, ma cala nei pazienti 
over85. Lo rivela l’ultimo studio condotto dal Geriatric working group dell’Agenzia Italiana del 
Farmaco (AIFA) e recentemente pubblicato sul “Journal of the American Medical Directors 
Association”. Agli over-85 sono prescritti in media meno di 3 farmaci al giorno contro i 7 dei pazienti 
fra i 65 e gli 85 anni di età. La ricerca basata sul database dell’Osservatorio sull’Impiego dei 
Medicinali (OsMed) ha coinvolto un campione di 3 milioni e 400mila over65, rappresentativo di 
circa il 27% dell’intera popolazione Italiana. 
  
“È uno dei primi studi che valuta l’andamento delle prescrizioni farmacologiche nella popolazione 
più anziana - commenta il Presidente dell’AIFA Sergio Pecorelli – Smentisce l’assunto per cui l’uso 
dei medicinali aumenti con l’avanzare dell’età. Conclusioni che in uno dei Paesi “più longevi e 
vecchi del mondo” come il nostro offrono spunti di analisi per comprendere e migliorare 
l’appropriatezza prescrittiva in questa particolare popolazione, purtroppo ancora poco indagata”.  

http://sport.sky.it/sport/ritratto_della_salute/2015/10/12/anziani-farmaci.html


  
“Molti farmaci non sono testati nei pazienti molto anziani - spiega il Direttore Generale Luca Pani - 
Questo studio è di supporto nell’orientare i medici ad una prescrizione ottimale nella popolazione 
geriatrica, inoltre attraverso questi dati, anche noi regolatori, abbiamo un quadro più chiaro delle 
aree di intervento e degli aspetti da indagare per favorire un impiego dei farmaci sempre più 
razionale, sicuro e efficace”. 
  
“I risultati contrastano con l’idea che il bisogno di terapie aumenti progressivamente con l’età e 
sono indice di una maggiore prudenza dei medici nella prescrizione farmacologica nei pazienti 
molto anziani – sottolinea Graziano Onder, del Centro di Medicina dell’Invecchiamento 
dell’Università Cattolica al Policlinico A. Gemelli di Roma - Va inoltre sottolineato che l’efficacia di 
alcuni medicinali si riduce nelle fasce di età più avanzata, in particolare per le terapie che mirano a 
prevenire complicazioni future e che necessitano di tempi più lunghi per manifestare i loro benefici”.
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Tumore al polmone, nuove differenze fra 
fumatori e non 
La malattia è in crescita fra i non tabagisti, che se si ammalano vivono il doppio rispetto ai 
fumatori. Ma sottovalutano i sintomi e arrivano tardi alla diagnosi 
 
di Vera Martinella 
 

 

Che il tabacco sia il principale fattore di rischio per il tumore al polmone e in particolare per la forma più 

diffusa, il carcinoma non a piccole cellule, è cosa ben nota. Non tutti sanno, però, che questo tipo di 

cancro in molti Paesi è sempre più diffuso anche fra i non fumatori. Durante il recente congresso 

della European Respiratory Society tenutosi ad Amsterdam un gruppo di ricercatori portoghesi ha 

aggiunto nuovi tasselli alla conoscenza della malattia che colpisce i non tabagisti. Allo stesso meeting uno 

studio britannico ha poi trovato nuove risposte ad un’altra questione «storica», quella dei forti fumatori 

che godono di ottima salute polmonare: la loro fortuna pare essere scritta, almeno in parte, nel Dna. 

 

I non fumatori con cancro vivono il doppio rispetto ai fumatori 
Dopo aver confrontato i dati relativi a 904 pazienti fumatori con carcinoma polmonare non a piccole 

cellule e 504 pazienti con la stessa patologia ma che non si erano mai accesi una sigaretta, Catia Saraiva e 

colleghi dell’Istituto Portoghese di Oncologia hanno tratto interessanti conclusioni: i non fumatori erano 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_ottobre_07/tumore-polmone-nuove-differenze-fumatori-non-665ec43e-6cd5-11e5-8dcf-ce34181ab04a.shtml


soprattutto donne, con minori complicanze (ad esempio tassi più bassi di ostruzione polmonare cronica o 

patologie cardiache) e con una sopravvivenza media più lunga, più che doppia, dal momento della 

diagnosi (51 mesi contro 25 dei tabagisti). «E’ il primo studio europeo che cerca differenze tra tabagisti e 

non in questa patologia - dice l’esperta - e saperne di più può aiutare a migliorare sia la diagnosi precoce 

che la cura nei pazienti meno numerosi e più “sfortunati”, visto che si ammalano senza aver fatto uso di 

sigarette. Ad esempio abbiamo scoperto che il 9 per cento dei non fumatori aveva avuto un’esposizione a 

carcinogeni ambientali, il 5 per cento aveva una storia familiare di malattia e il 18 per cento soffriva di 

pressione alta. Ora dobbiamo indagare oltre per capire se e quanto questi fattori pesino nello sviluppo 

della malattia». 

 

Quei sintomi a cui tutti dobbiamo fare attenzione 
Inoltre, la maggioranza dei malati non fumatori (il 59 per cento) ha scoperto il tumore in stadio molto 

avanzato (il quarto), quando si era ormai già diffuso e aveva dato metastasi in altre parti del corpo (il 

polmone opposto, ossa e cervello). In questi casi è molto più difficile curare la neoplasia ed è probabile, 

secondo gli studiosi portoghesi, che il ritardo nella diagnosi sia dovuto proprio al fatto che chi non ha mai 

fumato si preoccupa meno dell’ipotesi di avere un cancro ai polmoni, trascura i sintomi, non è 

consapevole dei possibili campanelli d’allarme. «È importante - spiega Filippo De Marinis, direttore della 

Divisione di Oncologia Toracica presso l’Istituto Europeo di Oncologia (IEO) di Milano - recarsi dal 

medico in caso di tosse secca o con catarro talora striato di sangue, piccole perdite di sangue con i colpi di 

tosse, difficoltà respiratorie, dolore al torace e perdita di peso, perché potrebbero essere i segni (non 

sempre presenti e comuni anche ad altre malattie) della presenza di un tumore». 

 

Scoperti geni-chiave per la salute dei polmoni 
L’indagine presentata al congresso di Amsterdam dai ricercatori delle Università britanniche di 

Nottingham e Leicester ha invece utilizzato i dati genetici di oltre 500mila persone aderenti al 

progetto UK Biobank per tentare di rispondere ad altre domande: esistono geni che ci rendono più 

dipendenti dalla nicotina? Ed è scritta, almeno in parte, nel nostro Dna la salute dei nostri polmoni? 

Ovvero, com’è possibile che alcuni tabagisti incalliti godano di ottima salute respiratoria? Il team si è 

concentrato sulla Bpco (Broncopneumopatia cronica ostruttiva): confrontando i dati genetici di fumatori e 

non, il gruppo di ricercatori ha scoperto sezioni del Dna che riducono il rischio di ammalarsi. In pratica, 

sono stati identificati nuovi “geni buoni”, che contribuiscono a una maggiore salute dell’apparato 

respiratorio. E i fumatori dotati nel Dna di questo patrimonio favorevole hanno un pericolo di sviluppare 

questa bronchite cronica più basso rispetto a quelli con “geni cattivi”. I geni sembrano anche influire sullo 

sviluppo dei polmoni, sulla loro capacità di rispondere alle aggressioni e sulla dipendenza da nicotina. 

«Le risposte potrebbero aiutarci a scoprire nuovi modi di diagnosi precoce e magari nuove terapie efficaci 

per il cancro al polmone, ancora così letale» concludono i due autori dello studio pubblicato anche 

su Lancet Respiratory Medicine, Ian Hall e Martin Tobin. 
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Puglia lancia la guerra alla meningite, nuovo vaccino sar gratuito

Vaccini: 5.000 bimbi ogni anno non protetti
da polio e tetano
Salmaso(Iss),10.000 ogni anno non protetti da morbillo e rosolia
12 ottobre, 19:03

ROMA - "Circa 5000 bambini ogni anno non vengono vaccinati contro malattie come poliomelite,
difterite e tetano. Circa 10.000 non ricevono, all'età giusta, la profilassi contro morbillo e rosolia". Una
"situazione grave", quella descritta da Stefania Salmaso, responsabile del centro nazionale di
epidemiologia, sorveglianza e promozione della salute dell'Istituto Superiore di Sanità (Iss), nel corso
della trasmissione Radio3 Scienza di Radio RAI.

"In Italia abbiamo una grande tradizione di vaccini e di diritto alla salute", prosegue Salmaso, ma
"secondo i dati raccolti dal ministero della Salute, le vaccinazioni sono "cresciute in un periodo da
2000-2007 quindi rimaste stabili fino al 2012, e diminuite in modo preoccupate dal 2012 a 2014.

Un calo con una flessione più importante in alcune regioni". Colpa anche di internet, specifica
l'esperta, che ha "permesso un modello comunicazione orizzontale in cui ogni comunicatore ha lo
stesso peso", senza distinzioni rispetto alla sua autorevolezza. Alcuni genitori "ritengono di essere
particolarmente attenti perché mettono in dubbio e valutano quello che la maggior parte delle
persone dicono, quindi vogliono 'uscire dal gregge'. In questo non c'è nulla di male - conclude - ma
devono fare attenzione a quali informazioni prendono e da chi".

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

ANSA > Salute Bambini > Medicina > Vaccini: 5.000 bimbi ogni anno non protetti da polio e tetano

Indietro Stampa Invia Scrivi alla redazione Suggerisci ()

Indietro condividi:

HiQPdf Evaluation 10/12/2015

RASSEGNA WEB ANSA.IT Data pubblicazione: 12/10/2015

http://www.ansa.it/
http://www.ansa.it/
http://www.ansa.it/saluteebenessere/
http://www.ansa.it/saluteebenessere/
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/speciali/speciali.shtml
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/videogallery/video.shtml
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/pro/
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_65plus/
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/alimentazione/alimentazione.shtml
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/medicina/medicina.shtml
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/giochi_e_sicurezza/giochi_e_sicurezza.shtml
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/la_crescita/la_crescita.shtml
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/l_esperto_SIP_risponde/l_esperto_SIP_risponde.shtml
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/il_libro/il_libro.shtml
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/la_voce_dei_genitori/la_voce_dei_genitori.shtml
http://www.ansa.it/web/
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/medicina/medicina.shtml
javascript:window.history.back();
javascript:window.print();
javascript:void(0)
javascript:void(0)
javascript:incConsigliata($('#suggerito',%20'li%20a'));%20void(0);
javascript:prevImage()
javascript:nextImage()
javascript:nextImage()
javascript:window.history.back();
http://sip.it/
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/notizie_dai_pediatri/2015/07/01/salute-clima-rovente-a-rischio-soprattutto-i-bimbi_06bbf03a-f543-4f5c-ad60-e0c84b901586.html
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/notizie_dai_pediatri/2015/07/01/salute-clima-rovente-a-rischio-soprattutto-i-bimbi_06bbf03a-f543-4f5c-ad60-e0c84b901586.html
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/notizie_dai_pediatri/notizie_dai_pediatri.shtml
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/speciali/2015/05/28/cibo-bambiniprima-regola-per-prepararlo-lavarsi-sempre-mani_eeb05bd3-ef13-4a8b-a021-5307a16a4878.html
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/speciali/2015/05/28/cibo-bambiniprima-regola-per-prepararlo-lavarsi-sempre-mani_eeb05bd3-ef13-4a8b-a021-5307a16a4878.html
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/speciali/2015/05/28/in-arrivo-linee-guida-su-cibo-primi-1000-giorni_eb34eacb-f023-433a-870c-f715816efbf5.html
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/speciali/2015/05/28/in-arrivo-linee-guida-su-cibo-primi-1000-giorni_eb34eacb-f023-433a-870c-f715816efbf5.html
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/speciali/2015/04/13/campioni-in-piazza-per-valori-sport-da-rispetto-a-cibo-sano_a08f0ca0-1e2e-4067-9955-9565bd2d9353.html
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/speciali/2015/04/13/campioni-in-piazza-per-valori-sport-da-rispetto-a-cibo-sano_a08f0ca0-1e2e-4067-9955-9565bd2d9353.html
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/speciali/speciali.shtml
http://www.spmsd.it/
http://www.burlo.trieste.it
http://www.ospedalebambinogesu.it/
http://www.gaslini.org/
http://www.meyer.it/
http://www.salute.gov.it/servizio/documenti/centri_antiveleni.pdf
http://www.allegriallergia.org/PAGINE/centri.html


 13-OTT-2015
da pag.  46
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Ezio Mauro www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2015: 2.458.000
Diffusione   07/2015:   289.003
Tiratura      07/2015:   424.634

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 13-OTT-2015
da pag.  2
foglio 1

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      06/2015:    40.000

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 13-OTT-2015
da pag.  6
foglio 1

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      06/2015:    40.000

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 13-OTT-2015
da pag.  8
foglio 1

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      06/2015:    40.000

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale




